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Carissimi Giovani dell’ESCAI Grignasco,  

il  31/07 avremmo voluto partecipare ai festeggiamenti del 150° Cai Sez. di Biella e del centenario del Rifugio 

Vittorio Sella, ma con nostro dispiacere abbiamo pensato di rimandare i festeggiamenti in  questo bellissimo 

luogo,  mettendo in previsione a data ancora da definire, un’uscita di due giorni con pernottamento,  in modo  di 

vivere al meglio e pienamente  le bellezze e gli animali di  questo luogo incantato. 

 

In ogni caso parteciperemo ai festeggiamenti con il CAI di Biella facendo una video chiamata, linea 

permettendo o in modo virtuale ma in ogni caso   invieremo un nostro scritto e una nostra foto con dedica. 

 

In alternativa Vi proponiamo un’altra  grande avventura…!!! 

Andremo in Valsesia al rifugio Barba Ferrero per ammirare , in tutta sicurezza,  la spettacolare vista della 

parete sud del Monte Rosa e della Capanna Margherita, che si trova a un passo dal cielo e dai ghiacciai: 

Sud delle Locce, delle Vigne e del Sesia, da dove nasce il fiume Sesia e il ghiacciaio delle Piode. 

Sentiremo i suoni dei ghiacciai e potremo scoprire la ‘magia’ dell’alta montagna e degli animali che vivono 

in questa meravigliosa natura…… 

 

Ritrovo: ore 7,00 presso il piazzale delle scuole di Grignasco per poi proseguire con le proprie auto per 

 Alagna parcheggio Wold. 

 Rientro: ore 17,30 circa ad Alagna parcheggio Wold sempre con mezzi propri.  

 Itinerario:  

• in auto da Grignasco ad Alagna (m.1191 slm)  e ritorno 

• con bus navetta da parcheggio Wold  alla cascata Acqua Bianca (m.1495 slm)  

• a piedi dalla cascata  Acqua Bianca al rifugio Barba Ferrero (m.2247 slm) 

 sentiero 207 

Quota massima:  2247 m s.l.m. 

Dislivello:  750 m circa 

Tempo di cammino: 4 ore circa in tutto 

Difficoltà E: itinerario su sentieri di vario genere, boschi, prati e pascoli 



 

 

Che cosa occorre portare? 

Scarponi o pedule, NO scarpe da ‘ginnastica’,  

giacca a vento, pile, maglietta di ricambio, crema solare, cappellino, mantellina o ombrello, binoccolo (chi lo 

possiede), borraccia, bicchiere di metallo, acqua, PRANZO AL SACCO , l’immancabile tessera CAI .  

La t-shirt dell’Alpinismo Giovanile ti consiglio di indossarla all’uscita!  

E’ importante che lo zaino e gli indumenti per l’escursione li prepari insieme ad un tuo genitore! 

 

 

 
 

    A fine giornata come da tradizione  

    si festeggeranno i compleanni  
 
 

 

 
COME FARE PER PARTECIPARE: 

 

-) confermare la propria adesione entro e non oltre giovedì 28 Luglio tassativo  

 con una mail all’indirizzo di posta: escaigri@gmail.com  

 indicando nome e cognome di ogni ragazzo/a che partecipa 

 

-) il giorno dell’uscita i ragazzi oltre all'equipaggiamento richiesto si dovranno presentare con:  

- contributo di 5 euro per pulmino e attività; 

- la tessera CAI aggiornata (bollino 2022); 

- la mascherina FFP2 da indossare se richiesto  

 

Per qualsiasi informazione puoi contattare i tuoi Accompagnatori di AG:  

Riferimento: Ervana Ruzza 339.5925739 (ore pasti)  

  Marco Polo 339.8069284 

 

Si prega cortesemente di avvisare tempestivamente se, dopo l’adesione, il /la figlio/a sarà 

impossibilitato/a a partecipare. Grazie!  

 

IL PROGRAMMA PUO’ ESSERE SUSCETTIBILE DI VARIAZIONI 
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IL PERCORSO 

 

Dalla Cascata dell'Acqua Bianca (Zam 

wisse boch), 1495m, si prende la 

mulattiera che supera sul ponticello il 

Brunnenwasser e poco dopo lascia a 

destra il sentiero 207a che porta al Colle 

del Turlo. Si svolta invece a sinistra e si 

sale una ripida scalinata in cima alla 

quale si può ammirare la Caldaia del 

Sesia, cascata che precipita in una forra, 

prima tappa del Sentiero Glaciologico 

attrezzato.  

Il percorso fiancheggia il baratro protetto 

da una rete e si porta a quota 1600m 

circa, al bivio con il sentiero per il 

Rifugio Francesco Pastore, 1575m.  

Il nostro sentiero supera l'Alpe Fum Bitz, 

1606m, e l'Alpe Blatte (Zar Blattu), 

1666m. Si prosegue in un lariceto e sotto l'Alpe Safejaz (Prato del Porto) si valicano alcuni ruscelli portandosi 

verso una cappelletta dedicata a S. Antonio Abate.  

Il percorso continua altalenante, quindi prende a salire, valica su piccoli ponti il Flua Grobe e il Rio Vigne, nei 

cui pressi parte la tradizionale "Processione del Rosario Fiorito". Passando vicino alla cascata dell'ultimo 

torrente, si prosegue a tornanti sulla morena, si aggira un salto di roccia e si sale in lieve pendenza verso est in 

direzione dell'Alpe Vigne Superiore, 2247m, dove si trova il Rifugio Barba-Ferrero, di proprietà del Cai di 

Vercelli, punto d'arrivo del nostro percorso. 
 

STORIA DEL RIFUGIO 

Le due baite che oggi costituiscono il Rifugio un tempo formavano un alpeggio e si collocano sulla sponda 

destra del torrente Flua, in prossimità del salto di roccia che sostiene l'imponente morena 

laterale del ghiacciaio Sesia-Locce. La data della loro costruzione è incerta e non esistono 

testimonianze scritte a riguardo, ma la posizione e l'esposizione suggeriscono una possibile 

costruzione all'inizio del 1700. 

All'inizio degli Anni '60 la Sezione di Vercelli del CAI e rivolse il suo interesse alla montagna 

che nelle giornate limpide si erge imponente sulla pianura, individuando la zona compresa tra il 

torrente Flua ed il ghiacciaio del Sesia come la più adatta per un rifugio. 

Furono analizzati diversi progetti. Tra quelli più significativi, un bivacco in struttura metallica a 

quota 2700 m nei pressi di un salto di roccia che origina una cascata del torrente Flua, mentre 

l'ing. Turcotti propose una struttura in muratura collocata a 2800 m circa di quota, al culmine 

della morena laterale del ghiacciaio Sesia-Locce.  

Entrambe queste strutture si collocavano in una posizione al riparo da grandi slavine che, facilmente, in 

primavera, rigano quei pendii. Occorreva, però, realizzarle ex-novo in un'epoca in cui l'elicottero era un mezzo 

di trasporto prettamente militare; in secondo luogo si deve aggiungere l'eccessiva distanza dal termine della 

strada carrozzabile che, allora, terminava presso le miniere d'oro del Creas, poco oltre l'abitato di Alagna. 

Questi i principali motivi che indussero a rinunciare a quei prestigiosi sogni. Nel 1966 la famiglia Rolandi prese 

contatti con il Consiglio Direttivo perché era intenzionata a donare le baite delle Alpi Vigne Superiori non più 

utilizzate.   

La famiglia Barba (a memoria di Nino, a lungo Presidente della Sezione del CAI di Vercelli), la famiglia 

Ferrero (a memoria del figlio Luciano, giovane alpinista stroncato da una grave malattia), Enti e privati 

contribuirono economicamente e l'arch. Vincenzo Pensotti curò il progetto di recupero e cambio d'uso. 

I lavori iniziarono nel 1967 e  la quantità di materiale necessario allo scopo fu davvero importante, tanto che per 

il trasporto in quota delle masserizie furono organizzate le ultime tradotte di muli che l'alta valle ricordi. 

La ristrutturazione terminò nel 1968, in tempo per l'apertura nel mese di Giugno ed il 1 Settembre dello stesso 

anno il rifugio fu inaugurato ufficialmente, da allora è il Rifugio Barba Ferrero. Nell'estate/autunno 2020 è stato 

adeguato alle Normative vigenti l’impianto di stoccaggio e distribuzione gas GPL a servizio del Rifugio; inoltre 

si è realizzato un locale tecnico conforme a contenere la turbina idroelettrica  fornisce elettricità.   

 



 
 

 

 

 

 


